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Oggetto: immobiliare e salute e sicurezza, dove siete?   

 

 

 

Nell’ultima trimestrale di Direzione Regionale Lazio Abruzzo, tenutasi lo scorso 17 maggio, 

abbiamo riproposto tutta la serie di problemi emersi negli ultimi incontri con i rappresentanti del 

Polo Immobiliare e di Tutela aziendale territoriale sui progetti delle filiali oggetto di prossimi 

accorpamenti, in attuazione al piano territoriale 2024 e, riguardo il persistere di fattori di rischio 

aperti da mesi, in alcuni casi addirittura da anni, ad oggi irrisolti nonostante i reiterati nostri 

solleciti per i quali, purtroppo, non abbiamo avuto riscontri.  

 

Abbiamo messo a fattor comune ulteriori segnalazioni per le quali, ad oggi, non abbiamo avuto 

alcun riscontro: ritardi nell’applicazione di programmi volti a mitigare il rischio radon ove rilevato, 

locali interrati di talune filiali per i quali abbiamo chiesto le relative autorizzazioni in quanto 

utilizzati come postazioni di lavoro, locali aziendali con assenza o insufficienza luce naturale o 

addirittura aventi altezze inferiori a quelle previste dalle vigenti normative, per non sottovalutare 

tempistiche di quasi quattro mesi per l’approvvigionamento di sedie ergonomiche. 

 

Ma ancora più grave la recente gestione di quanto accaduto in alcune filiali dove l’Azienda ha 

autorizzato il rientro dei colleghi senza avere certezza dell’efficacia degli interventi posti in atto 

per la risoluzione dei problemi (derattizzazione in un caso, presenza di polveri nell’impianto di a/c 

in un secondo caso). 

 

Le problematiche che riguardano salute e sicurezza si moltiplicano anziché diminuire e le ispezioni 

della ASL con le relative prescrizioni sono la cartina tornasole della scarsa efficienza nel nostro 

territorio. 



 

Nonostante ciò, seppur davanti alla dimostrazione di come, allo stato attuale, il polo Immobiliare 

e Tutela aziendale nel nostro territorio non sono in linea tra loro ed evasivi rispetto le nostre istanze, 

il nostro intento principale rimane quello di una collaborazione attiva e produttiva con le strutture 

aziendali tesa a garantire la salute e la sicurezza di tutte le lavoratrici e i lavoratori che, per noi, è 

sempre al primo posto. È giunto il momento però di assicurare con continuità alle nostre persone 

gli standard normativi per svolgere adeguatamente le proprie attività.  

 

E i RLS vigileranno affinché ciò avvenga.  

 

Distinti saluti.  
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